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Calcio Mentre Torino e Inter tallonano il Verona, la Roma resta ferma al palo 
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Juventus e Fiorentina, è crisi 
Panchina troppo corta per i campioni bianconeri - Socrates è stato un acquisto dettato soltanto dalla demagogia - Si sposta l'asse dello scudetto 

ROMA — «Il lutto si addice ad Elettra!, 
ma c'è poco da darsi al teatro o di tentare la 
strada dello scherzo. La Juventus che 
prende un bagno da metter paura, la Fio
rentina che è in crisi di gioco e non va oltre 
il pareggio, imitata da Roma e Napoli... 
Non sono piacevolezze per i tifosi delle ri
spettive squadre che sì aspettavano ben al
tro alla vigilia delle ostilità. Però, se non 
altro, un proverbio accomuna Juventus e 
Roma: mal comune mezzo gaudio. Perché il 
mal comune che le unisce si chiama infor
tuni. C'è chi ha voluto calcare la mano sugli 
errori che le due società avrebbero com
messo in sede di campagna estiva. La Ju
ventus avrebbe sbagliato gli acquisti con
dannandosi ad una panchina icorta», lo 
stesso vale per la Roma. Favero da una 
parte, Iorio dall'altra, continuando con 
Briaschi e con Buriani. 

Non ci accodiamo ai rilievi generali, ma 
non c'è dubbio che gli infortuni siano stati 
determinanti, tanto per l'una quanto per 
l'altra squadra. Un solo appunto alla Ro

ma: non ci si può continuare a grogiolare 
nell'illusione di non essere ancora tagliati 
fuori dal giro scudetto. Perlomeno Trapat-
toni è stato realista: «Adesso addio allo scu
detto». Giustissimo: ci si acconci per una 
posizione di centroclassifica, puntando 
tutte le carte sulla Coppa dei Campioni. 
Dovrebbero fare lo stesso i dirigenti e i gio
catori giallorossi, puntando sulla Coppa 
delle Coppe. Non così può dirsi per la Fio
rentina. Qui non c'entrano gli infortuni, 
qui veramente il nocciolo del problema ri
siede in un solo nome: Socrates. Il brasilia
no non era nei piani né di De Sisti né di 
Allodi. Una volta portano a termine l'ac
quisto, che noi definiamo demagogico (cioè 
senza una squadra su misura per lui), il 
giocatore non soltanto ha lamentato pro
blemi fisici (che noi avevamo anticipato ei-
stessero) ma anche di ambientamento e di 
amalgama con i compagni. 

Adesso l'asse-scudetto si è spostato. Lo 
mettemmo in luce tra i primi, anche se il 
Milan ha capitolato (ma una volta doveva 

pur perdere). Però il Verona si sta confer
mando una realtà, l'Inter ha trovato il giu
sto assetto a centrocampo (Brady è adesso 
più .protetto» con Sabato alle spalle), men
tre Rummenigge può davvero esaltarsi, il 
Torino ha ritrovato Schachner (non poteva 
essere diventato un brocco d'un colpo). Se 
il Verona continua su questi ritmi proble
matico sarà contrastarlo. Ma... ecco la nota 
nostra obiezione: noi crediamo che l'Inter 
abbia tutti i numeri per acciuffare i verone
si di Bagnoli, ai quali la fortuna, prima o 
poi, dovrà pur voltare le spalle. Un campio
nato vivo anche se ' avaro di gol 
(neli'«ottava» soltanto 13), ma con incassi-
record, pur se complessivamente gli spet
tatori paganti, rispetto alla stagione passa
ta, sono di meno (oltre 200 mila). Come 
dire che il pubblico è sempre più salassato 
da una politica dei prezzi a dir poco aber
rante. E Federcalcio e Lega stanno a guar
dare. 

g. a. 

Mark Hateley, è 
proprio menisco: 
fermo due mesi 

MILANO • «Una grave perdita», si lamenta Nils Liedholm. An
che Mark Hateley è sconsolato: «Peggio di così...». Il referto stila
to, ieri, dall'equipe del professor Boni non lascia dubbi: «Frattu
ra dql menisco mediale del ginocchio destro». II centravanti del 
Milan, che si era infortunato domenica a Torino, dovrà rimane
re a riposo per almeno due mesi. Giovedì verrà operato al «Poli
clinico San Matteo», l'ospedale di Pavia che usa tecniche moder
nissime per questo genere di interventi. «Un infortunio analogo 
mi era capitato quando avevo 18 anni — racconta Hateley —. Il 
ginocchio era l'altro, il sinistro». 

Perso Attila per tutto il 1984, come si comporterà Liedholm? 
«Dobbiamo ripensare al reparto offensivo. È necessario mante
nere la calma e ridare la carica alla squadra. Aspettando Hate
ley potremmo giocare con una sola punta, Virdis». Anche il 
modulo d'attacco, quindi, dovrà per forza cambiare: basta con i 
traversoni alti? «Non ho ancora pensato ai rimedi — spiega 
Liedholm —. Anche Virdis, comunque, è forte di testa». Pensa 
che Hateley possa essere recuperato completamente. «Direi di sì. 
Il suo è un menisco normale. Fra due mesi tornerà a giocare 
come prima. Ma non dobbiamo parlare solo di Hateley. Ricordo 
che abbiamo per il momento perso un'altra pedina fondamenta
le: Verza». Verza si era infortunato domenica durante il riscalda
mento prima della partita con il Torino. Il giocatore si era scon
trato con il compagno di squadra Galli. Entrato al «Policlinico 
San Matteo» di Pavia con Hateley, a Verza è stata riscontrata la 
frattura alla falange distale dell'alluce del piede destro. Dovrà 
tenere una fasciatura rigida. Potrà ritornare a giocare fra un 
mese. Così, dopo la «domenica nera» di Torino, comincia per il 
Milan un periodo preoccupante, denso di incognite. Dopo la 
trasferta ad Avellino, la squadra rossonera dovrà affrontare due 
gravosi compiti: la Sampdoria a San Siro e il Verona fuori casa. 

/ guai bianconeri 
hanno le radici 
in una sbagliata 

campagna acquisti 
Gli infortuni hanno stravolto la squadra, ma i 
grandi club si vedono anche dai rincalzi 

HATELEY con VERZA all 'ospedale di Pavia 

A San Siro la Juventus non ha perso, sia 
pure malamente, una semplice partita di cal
cio e quindi incorrendo in un normale inci
dente di percorso. Il clan bianconero ha inve
ce capito che 11 futuro sarà maledettamente 
duro perché la sconfitta ha strappato l'ulti
mo pietoso velo su una struttura che non è 
all'altezza del compito assegnatole. 

Già l'anno scorso «la vecchia Signora* ave
va imbrogliato le carte grazie a quel mago 
dall'aria sempre svogliata che è Platini. Una 
squadra che non era un fenomeno si era 
mossa In modo compatto e ordinato attorno 
ad un giocatore che giocava a livelli strepito
si. Platini ha fatto la differenza e 11 buon 
complesso è diventato ottimo. C'era un truc
co e non poteva durare. Bonlpertl Invece ha 
sperato di poter ripetere il colpo perdendosi 
in una campagna acquisti diventata una pa
lude infida proprio quando pareva dovesse 
essere sfavillante. 

Ma può essere una scusa il fatto che non è 
stato trovato l'accordo con Giordano e Man
fredonia? Certo Bonlpertl ha accusato il gio
catore di aver chiesto troppo, ma se è stato 
un problema di risparmi, oggi che dire? 

Una Juventus che ha come obiettivo la 
Coppa del Campioni e il Campionato assieme 
può ridursi a schierare una squadra come 
quella che nel secondo tempo avrebbe dovu
to rovesciare a San Siro il 2-0 con cui stava 
vincendo l'Inter? 

Erano in campo Tacconi, Tardelll, Cabrl-
nl, Bonlnl, Favero, Sclrea, Briaschi, Llmido, 
Koettlng, Platini e Prandelll, In panchina era 
rimasto solo Carlcola: è facile capire che non 
è un problema di schieramenti, di tattiche e 
di sfortuna. Certo questa è una Juve stravol
ta dagli Infortuni che hanno fermato Brio e 
poi Pioli incrinando la difesa e quindi Boniek 
e Rossi. Quattro nomi che darebbero ben al
tra sostanza alla squadra di Trapattoni, ma è 
pur sempre vero che una squadra è forte se 
ha anche forti rincalzi. Era sempre stata una 
forza della Juve, ma in due anni il parco gio
catori si è tremendamente Immiserito. Un 
campanello d'allarme era suonato l'anno 

scorso a novembre quando uscito Gentile gli 
subentrò Carlcola. Per la Juve furono dolori, 
paure e sconfitte. Cosa ha fatto Bonlpertl per 
rimediare al logorio del tempo che intaccava 
una struttura per anni quasi perfetta? 

Oggi la Juve paga questi ei rori e Trapatto
ni lo sa tanto bene da non aver mal tirato in 
ballo alcuna scusa di comodo per la batosta 
di San Siro. Per la Juve è un momento assai 
brutto e per questo il Trap ha deciso di calare 
un pietoso sipario sulla magna Juve presen
tando la squadra come una compagine biso
gnosa solo di tranquillità. «Basta parlare di 
scudetto e di tempi di rimonta, ora bisogna 
solo rimettere in sesto la squadra, recuperare 
gli Infortuni e attendere. Dobbiamo riflettere 
sulla nostra situazione tutti insieme». Cono
scendo Trapattoni si può star sicuri che non 
perderà tempo e nel segreto dello spogliatolo 
non si nasconderà dietro a falsi problemi an
che se non potrà rimediare ad errori com
messi nel corso della estate e che forse non 
sono tutti suol. 

La squadra va reimpostata sperando In ra
pidi recuperi per ridarle un peso ed una con
sistenza diverse, quel tanto che possa utiliz
zare di nuovo un Platini sempre in forma ma 
forse non sempre consapevole che le debolez
ze interne non possono essere trascurate. 

La Juve tutto sommato può anche permet
tersi di non impazzire all'idea di non poter 
vincere anche quest'anno uno scudetto per
ché il vero problema è quello della Coppa e 
per questa c'è tempo per sistemare le cose. 

Poi toccherà a Boniperti e a Trapattoni ri
pensare a come ristrutturare il sistema Ju
ventus centrando acquisti all'altezza delle 
ambizioni. Ma è proprio vero che l'Inter ri
sorta ha cancellato il nome della Juventus 
dalla lotta al vertice per quest'anno? «Lascia
teci in pace, poi si vedrà» ha anche mormora
to Trapattoni. Si può star sicuri che la «Si
gnora» fiori sprecherà più di tanto e che se 
qualcuno finirà per scivolare nell'acqua la 
troverà puntualmente in agguato sulla riva. 

Gianni Piva 
Nella foto: BONIPERTI 

De Sisti all'ultima spiaggia: dopo 
Roma-Fiorentina sostituito da Menotti? 
Il trainer viola non riesce più a «governare» la squadra: non gode più di buona stampa e non ha più la sti
ma di tutti i giocatori - Il dissidio con Onesti - Menotti contattato già da tempo - Il ruolo di Socrates 

Dalla redazione 
FIRENZE — La contestazione insce
nata domenica sera da un nutrito 
gruppo dlappasslonati davanti allo 
stadio comunale dopo 11 pareggio 
con l'Ascoli è al centro delle discus
sioni e al vaglio del dirigenti della 
Fiorentina che ancora non si sono 
riuniti per formulare un giudizio. 
Come sempre fra i tifosi c'è chi so
stiene che in questi momenti cosi 
difficili In cui si dibatte la Fiorentina 
la miglior cosa sarrebbe quella di so
stenere la squadra e c'è, invece, chi la 
pensa in maniera diversa e vorrebbe 
che i dirigenti — anche loro messi 
sotto accusa per le scelte fatte du
rante la campagna di rafforzamento 
— prendessero una decisione drasti
ca e licenziassero De Sistl che non 
gode più le simpatie del pubblico. Si
tuazione difficile edelicata anche per 
il vostro cronista che pur conoscen
do bene l'ambiente si trova un po' in 
Imbarazzo anche perché fra i diri

genti non c'è unanimità. Cosi sarà 
bene, in sintesi, rifarsi alle ultime 
notizie, quelle che danno per certo 
l'arrivo di Luis Cesar Menotti, ex al
lenatore della nazionale argentina 
che nel '78 vinse il titolo di campione 
del mondo e che ha già fatto un'espe
rienza in Europa, in maniera parti
colare in Spagna. Radiofante dà per 
scontato che la società da tempo è in 
contatto con Menotti ed afferma che 
una decisione sarà presa nel giro di 
poche ore. In questo caso a De Sistl 
farebbero dirigere la partita dell'O
limpico contro la Roma e poi gli co
municherebbero 11 defenestramento. 
Non sappiamo se tali voci rispondo
no al pensiero dei dirigenti della Fio
rentina. Una cosaè certa però: De Si
sti non solo non gode più buona 
stampa ma soprattutto non ha più la 
stima dei giocatori. Quali i motivi 
della perdita di credibilità? Bisogna 
tornare indietro di qualche mese al 
momento in cui la società riconfer

mò l'allenatore in seconda Onesti 
che a quanto pare la pensa diversa
mente da De Sistl. Fra i due — si dice 
— da tempo non corre buon sangue. 
Non a caso il «padrone» della società, 
il conte Flavio Pontello, padre del 
presidente, nel corso dell'assemblea 
del soci non fu solo drastico nei con
fronti del giocatori che non si impe
gnerebbero abbastanza ma fu anche 
molto esplicito sugli «addetti ai lavo
ri». È evidente che il conte si riferiva 
al dissidio tra De Sisti ed Onesti, il 
preparatore atletico che per oltre un 
mese e mezzo ha diretto la squadra 
per la malattia che ha colpito De Si
sti. In questo periodo all'interno del
la compagine sarebbero nati dei dis
sidi, si sarebbero formati dei grup
petti. Fatto sta che Socrates, tanto 
per fare il nome del giocatore più 
preso di mira dai tifosi, da quando 
ha messo piede a Firenze non è stato 
in grado di stabilire un rapporto 
amichevole con una parte dei com

pagni di squadra. Situazione che si è 
perpetrata anche con il ritorno alla 
guida di De Sistl. Da precisare che 
Socrates, da quando indossa la ma
glia viola, ha sempre dichiarato di 
essere un giocatore portato alla ma
novra, alla costruzione del gioco e di 
non essere la punta che in molti alla 
fine dello scorso campionato chiede
vano alla società. Per questo chi so
stiene che De Sisti non è riuscito a 
governare la situazione non ha torto. 
Ed è appunto proprio per la situazio
ne crìtica che si è creata all'interno 
che la società sarà costretta a fare 
una scelta drastica. Resta da vedere 
ora chi sarà il sostituto di De Sisti. 
Come abbiamo accennato si da per 
certo l'arrivo di Menotti con la spe
ranza che riesca a dare un colpo di 
timone a riportare quell'armonia in
dispensabile che occorre per rag
giungere gli obiettivi che gli sportivi 
si attendevano. 

Loris Ciullini • MENOTTI 

Il primatista delF«ora» si è deciso al grande passo 

Sponsor e Maser: sì al Tour 

Brevi 

Nostro servizio 
Gis Gelati-Trentino Vacan

ze, un'industria dolciaria e un 
Ente provinciale del turismo, 
hanno decìso di portare Moser 
al Tour '85. Conoscendo Fran
cesco come un tipo che non 
s'arrende facilmente ai voleri 
degli sponsor, c'è de pensare ai 
vantaggi economici che il pri
matista dell'ora ricaverà dalla 
spedizione: senza un robusto 
ingaggio, l'uomo di Palò di Gio
vo sarebbe rimasto fermo al suo 
«no* pur essendo un atleta di 
coraggio, tenuto dal fascino e 
dai rischi delle grandi imprese. 
Il Tour è però un'avventura di 
altra specie e quando Moser 
l'affronterà — se veramente 
l'affronterà, se negli otto mesi 

di attesa non interverranno 
nuovi fattori e nuovi incagli — 
l'anagrafe del nostro campione 
segnerà 34 primavere e hanno 
un bel dire i medici che France
sco è ancora giovane nel fisico e 
nel morale, ma come la mettia
mo con le Alpi e i Pirenei, con la 
doppia scalata dell'Aubisque in 
un sol giorno, con un percorso 
tormentato da mille diavole
rie? 

Ecco: dovremmo essere tutti 
contenti, tutti uniti nell'ape 
plauso per un Moser che riporti 
il ciclismo italiano sulle mitiche 
strade di Francia e infatti non 
condividiamo il parere della 
Gazzetta dello Sport che è con
traria per motivi di campanili
smo, ma anche se in questo mo
mento piange Torriani e ride 
Levitan, è poi certo che il capi
tano della Gis diserterà il Giro 
d'Italia? «Se vado al Tour, 

niente Giro», sostiene Moser, 
però sotto sotto i «patron» lo 
vorrebbero presente in ambe
due le competizioni, ì «patron» 
e anche i medici che sembrano 
possedere l'elisir di lunga vita, 
qualcosa di diabolico da mette
re nel motore di Francesco. 
Dunque, mi pare che si voglia 
troppo da Moser, mi pare an
che che non sia cosa onesta sug
gerirgli di disputare il Giro alla 
chetichella, col semplice scopo 
di... allenarsi per il Tour. 

La pubblicità è l'anima del 
commercio? Forse, ma quale 
pubblicità, quali tornaconti 
con un Moser programmato 
esclusivamente per la conqui
sta della maglia gialla? Una 
conquista assai problematica 
nella terra dei Fignon e degli 
Hinault. un Moser che a di
stanza di dieci anni (Tour "75) 
potrebbe giusto ripetersi, vesti

re i panni del «leader» nelle fasi 
d'avvio e retrocedere nelle ar
rampicate. Ce di più, c'è una 
squadra debole per il Giro di 
Francia e insufficiente per so
stenere anche le eventuali fati
che del Giro d'Italia. Già: si 
mollano i cordoni della borsa 
per convincere Moser e non sì 
aumenta l'organico (tredici ele
menti fra i quali due esordien
ti), si vogliono miracoli da Ma-
sciarelli, si crede che i gregari 
abbiano la pelle di tamburo e 
non è con questi metodi che si 
salvaguardano gli interessi per
sonali e generali del nostro 
sport. 

Insomma, Moser al Tour può 
essere una bella notizia a patto 
che nessuno guasti l'immagine 
(e la salute) del Moser che ab
biamo appena festeggiata 

Gino Sala 

Calcio: Italia-Polonia a Pescara 
La Federcalcio ha comunicato che Italia-Polonia defl"8 dicembre 
sarà giocata a Pescara con inizio aOe 14.30. 

t 

Karaté: domenica «assoluti» a MQaoo 
Domenica aJ Palando mBanese Campionati rtaGani di società. Si 
comincia al mattino — ore dieci — e dopo una sosta si continua ' 
al pomeriggio. Conclusione attorno alle 18.30. Nel programma 
c'è anche Italia-Belgio. 

Platini, Cora e Moser: «Atleti d'oro» 
Sono stati consegnati a Castelfranco Veneto i premi «Atleta d'o
ro» nel corso della festa annuale organizzata dalla Diadora. I premi 
sono stati assegnati a Michel Platini. Atoerto Cova e Francesco 
Moser. NSti Lauda ha avuto un riconoscimento speciale. 

Roberto Bettega dimesso dall'ospedale 
Roberto Bettega è stato dimesso dall'ospedale di Novara con la 
massima segretezza. «Ormai la situazione si è normalizzata», ha 
spiegato il prof. Franco Regalia che lo ha avuto in cura. «La 
prognosi è dì una quarantina di giorni ma Roberto Bettega potrà 
curarsi anche a casa». 

Rugby: un match in Francia finisce 236-0! 
Per protestare contro una decisione federale che gli ha sospeso 
quattro giocatori il club francese di Vergt, terza divisione, ha 
deciso efi scendere in campo col minimo indispensabile: 11. E ha 
perso col Gujan 236-01 

A Firenze 
la Procura 

indaga 
su appalti 

della 
FIGC 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Federazione 
Italiana Gioco Calcio è finita 
nel mirino della magistratu
ra. II sostituto procuratore 
della Repubblica di Firenze 
Ubaldo Nannucci ha aperto 
un'inchiesta per scoprire se 
la Figc si è resa responsabile 
di illeciti nell'assegnazione 
di appalti. L'Indagine è stata 
avviata in seguito alla de
nuncia di un impresario edi
le fiorentino, Marcello Gian
nini, secondo il quale l'orga
nismo gestionale del calcio 
avrebbe assegnato l'appalto 
per i lavori di costruzione del 
campo sportivo Romagnosl 
e per l'ampliamento del cen
tro tecnico federale di Cover-
ciano non alla ditta che ave
va presentato l'offerta più 
bassa. Alla gara d'appalto 
infatti la ditta di Giannini, la 
Sogima, aveva partecipato 
offrendo un ribasso del 
23,55% (su un lavoro da 3 mi
liardi e 185 milioni). Ma 1 la
vori sono stati assegnati al
l'impresa «Vasco Guarducci 
e Figli» che aveva offerto un 
ribasso del 23%. Nell'esposto 
alla magistratura l'impresa
rio Giannini afferma di ave
re «il serio sospetto che 11 
comportamento della Figc 
potrebbe aver travalicato 1 
confini del semplice illecito 
civilista». Ce l'ipotesi insom
ma che si tratti di un vero e 
proprio scandalo, sul quale 
appunto dovrà far luce'i l 
magistrato che intanto ha 
già interrogato diverse per
sone. È probabile che l'in
chiesta passerà nelle mani 
della Procura di Roma, dal 
momento che la sede della 
Figc è nella capitale. Qui, 
d'altra parte, la Federazione 
ha già una causa pendente 
presso 11 Pretore sempre per 
questioni relative a verbali 
di gara d'appalto. 

Alla Commissione Interni 

Da domani 
(finalmente!) 

la riforma 
dello sport 

alla Camera 
Grave ritardo del governo che 

non ha ancora presentato la sua 
proposta annunciata due anni fa 

La posizione dei comunisti 

Domani la Commissione 
Interni della Camera dei 
Deputati inizia l'esame del
le proposte di legge sull'in
quadramento generale dello 
sport nel nostro paese pre
sentate da diversi gruppi 
parlamentari. Si tratta di 
un evento 'storico*: per an
ni, a partire dal 1972, i par
titi si sono fatti promotori 
di progetti, senza che ciò 
fosse sufficiente a determi
nare un qualche fatto con
creto, nemmeno l'avvio di 
una discussione. Il ritardo, 
abbastanza clamoroso, è di
peso soprattutto dalla per
sistente assenza di un pro
getto governativo. Sembra
va superato, questo ritardo, 
due anni fa, al momento 
della celebrazione della 
Conferenza nazionale dello 
sport, nel corso della quale 
l allora ministro Signorello 
si impegnò ad una sollecita 
presentazione di una legge-
quadro. I tempi si sono, pe
rò, ulteriormente allungati: 
ha a lungo ancora taciuto il 
governo et di contro, si sono 
mobilitati i gruppi parla-
menteari con nuovi testi, 
che tengono conto della mu
tata realtà della situazione 
e dell'evoluzione del proble
ma negli ultimi anni (e ten
gano pure conto proprio 
delle conclusioni della Con
ferenza). Qualche mese fa, 
con soddisfazione generale, 
il ministro Lelio Logorio ha 
rotto gli indugi ed ha an
nunziato, in una solenne 
conferenza-stampa al Coni, 
ben tre disegni di legge in 
materia sportiva. 

E l'irri
ducibile 

ultra 
non 

va al 
convegno 

ROMA — (g.cer.) L'ultra, questo 
sconosciuto, sviscerato e sezio
nato da psicologi, sociologi, gior
nalisti, stleti in servizio e no. fi
nanche da un ministro (Scattare) 
accorsi ieri el convegno della 
Fondazione Onesti su «Violenza e 
sport» ha riportato un po' tutti gli 
illustri personaggi con i piedi per 
terra. Blanditi • invocati, i ragazzi 
del «Commendo ultra curva sud» 
di fede romanista hanno fatto sa
pere con una lettera che loro non 
ci stavano a fare da stereotipi. 
Cosi a materializzarsi c'è stato 
solo un giovane di sponda rosso-
nera. bello • pulito da non sem
brare un ultra*, commandos Ti 
gre, studente alla Bocconi, im
pacciato ed incerto al microfono 
preoccupato del ginocchio di Ha
teley e che telecamere e flash lo 
riprendessero. 

Pur coni connotati tipici della 
sindrome da convegnite acuta. 
l'occasione romana non è proprio 
da buttar via. Tutt'ahro. Molto 
per a contributo dato degfi scien
ziati stranieri fi britannici Roger 
Inghem e Peer Masti) ed italiani 
(9 senatore Adriano Ossicini, i 
professori Alessandro Sehrini. 
Giancarlo Trentini, Gaetano De 
Leo), un po' meno per queflo dei 
protagonisti detto sport (Sera St-
meoni, Edith Gufter. Paulo Rober
to Fatcao) mandati al proscenio 
per innalzare monologhi suHa pu
rezza dello sport. Al punto che la 
Gufler ha tenuto a sottoGneare 
che fucai e pistole del tiro sono 
innocui giocattoli (ma perché c'e
ra da dubitarne?) da considerare 
afta stregua di una racchetta da 
tennis. Ma guai, ha commentato 
qualcuno, a darle in mano a 
McEnroe. GB ex. Gianni Rivera • 
Angelo Roveti (ex del basket 
quest'ultimo), sono andati più a 
fondo come del resto ha fatto 
l'arbitro Carlo Longhl che ha por
tato testimonianze agghiaccianti 
dei campi di periferia. Cosi la tr i 
bù del calcio ha fatto la parte del 

Al tirar delle somme la stampa 
appannile è stata assorta con 
f oi mula piena per non aver com-
masaa R fatto nel dibattito pome
ridiano condotto da Oreste Del 
Buone e a fenomeno «viulenzee e 
stato ridimensionato perché in 
fin del conti, e etnicamente par
lando. di morti ce ne sono più sui
te strade in un solo week-end che 
«n oioot anni oi oonvanvene ne sia-
dio, 

Dispiace dover constata
re che domani si avvia in 
Parlamento un dibattito, 
che potrebbe finalmente 
portare all'approvazione 
della famosa legge, da tem
po auspicata, ancora in as
senza di un testo governati
vo. Nessuno dei Consigli dei 
ministri, infatti, succedutisi 
numerosi in questi mesi, ha 
preso in esame il 'pacchetto 
Logorio». Non vorremmo 
che ciò portasse a nuovi rin
vìi e rallentamenti. 

Logorìo dice di no. Pro
mette che si presenterà alla 
Commissione Interni, che 
ha pronta una proposta per 
gli impianti (da inserire, 
chissà perché, nei provvedi
menti antidroga) e che si 
appresta a varare un testo 
da confrontare con quelli di 
iniziativa parlamentare. 
Vedremo. Intanto, però, 
ascoltato l'on. Michele Zolla 
(De), designato relatore, la 
Commissione potrebbe subi
to muoversi fattivamente, 
in due direzioni: la costitu
zione del Comitato ristret
to, con l'intento di addive
nire ad un testo unificato, e 
un programma rapido ma 
esteso di consultazioni (Co
ni e Federazioni sportive, 
Enti di promozione, Istituto 
per il Credito sportivo, Re
gioni ed Enti locali, settori , 
della scuola e delle Forze ar- • 
mate). •> 

Una soluzione unitaria è 
certo possibile, ma deve es
sere raggiunta nella massi
ma chiarezza, sciogliendo i 
nodi che riteniamo centrali: 
ruolo delle Regioni, degli 
Enti locali, della scuola e 
delle Forze armate; ampiez
za e limiti dell'autonomia 
del movimento sportivo; fi
nanziamenti, natura giuri
dica del Coni e delle Tede-
razioni sportive- status del
le società sportive dilettan
tistiche (con consequenziali 

{iroblemi di carattere fisca-
e, tributario e sanitario); ri

conoscimento, natura e fi
nanziamento degli Enti di 
promozione sportiva; pro
grammazione degli impian
ti (piano nazionale, Mezzo
giorno, fondo nazionale, 
soggetti-Credito sportivo, 
Cassa Depositi e prestiti, 
ministero). 

Su tutti questi temi è re
centemente intervenuto il 
Consiglio nazionale del Co
ni, che ha redatto un docu
mento abbastanza esau
riente che ha però il difetto 
di essere un po' troppo *co-
nicentrico». il periodo (vigi
lia del rinnovo delle cariche 
del Coni e delle Federazio
ni) non è certo il migliore 
per grandi aperture edinol
tre il Comitato Olimpico è 
naturalmente portato a di
fendere tutte le sue posizio
ni alla vigilia di confronti 
decisivi sulla legislazione, 
anche perché all'interno del 
Consiglio ci sono spinte non 
indifferenti per una politica 
corporativamente chiusa. 
Tutte cose che sappiamo e 
capiamo benissimo, però su 
due punti il Coni non do
vrebbe compiere passi in
dietro: il primo riguarda l'u-
nitairetà del movimento 
sportivo e, pertanto, il pro
blema del riconoscimento 
degli Enti di promozione e il 
loro ingresso nel suo Consi
glio nazionale; non possono 
essere considerati contem-
poraneaente e contraddit
toriamente organismi solo 
preposti alla ricreazione 
(per l'attività) e mini-Fede
razioni olimpiche (per l'as
setto); il secondo riguarda i 
compiti dello Stato al quale 
non deve essere vietato in 
assoluto di svolgere 'opera 
di diffusione dello sport*, se 
per Stato intendiamo cor
rettamente anche le Regio-
ni,elì Enti locali e la scuola. 

E chiaro che sono tutti te
mi sui quali avremo modo di 
tornare a discutere, durante 
il dibattito parlamentare. 
La nostra sarà una posizio
ne di massima apertura e di 
costante, costruttivo con
fronto, specie con i 'sogget
ti* sportivi. 

Forse è la volta buona... 
noi lavoreremo perché lo 
sia. 

Nedo Canetti 
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